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IL CIECO DI GERICO

30 B 2003


Mentre Gesù partiva da Gerico insieme ai discepoli e a molta folla, il figlio di Timèo, Bartimeo, cieco, sedeva lungo la strada a mendicare.  Costui, al sentire che c’era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire:  Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me! – Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte:  Figlio di Davide, abbi pietà di me!


Allora Gesù si fermò e disse:  Chiamatelo! – E chiamarono il cieco dicendogli:  Coraggio!  Alzati, ti chiama! – Egli, gettato via il mantello, balzò in piedi e venne da Gesù.


Allora Gesù gli disse:  Che vuoi che io ti faccia?  -  E il cieco a lui:  Rabbonì, che io riabbia la vista! – E Gesù gli disse:  Va’, la tua fede ti ha salvato. – E subito riacquistò la vista e prese a seguirlo per la strada (Mc 10, 46-52).


Un cieco sedeva ai margini della strada.  Davanti a lui c’era gente che andava e veniva,  camminavano con fretta e con sicurezza di sé.  Era gente ricca di vita, di cose da fare, di progetti…  Il cieco  sedeva lungo la strada a mendicare.  Era come impantanato nella sua miseria:  aveva bisogno di tutto, era inferiore a un bambino. 

Il cieco cercava anche lui un posto nella vita e nella società come tutti gli altri, ma viveva nel buio perenne; mai si faceva giorno per lui; mai poteva andare a lavorare e a guadagnare il pane, le vesti, la casa, la vita per la famiglia.


Quel cieco era escluso dalla società, non contava nulla e chiedeva a tutti gli altri un po’ dei loro beni per elemosina, un po’ della loro situazione in mezzo alla società.  Anche lui era una persona, una creatura di Dio…

  
Un giorno non chiese l’elemosina con tono compassionevole, ma  alzò la voce, cominciò a gridare perché passava un uomo molto diverso da tutti gli altri. Era Gesù.  Il cieco, senza luce degli occhi, vide la luce che usciva dalla persona di Gesù più di tutti quanti i presenti.  Molti lo sgridavano  per farlo tacere, ma egli gridava più forte.  E Gesù si fermò  e disse:  Chiamatelo!.  

La folla presente pensava che non doveva essere disturbata dalla voce di un cieco, di un emarginato senza diritti…
Eppure solo Gesù si interessò di lui.  Ma lui solo si era rivolto a Gesù in modo del tutto singolare.  

La maggior parte delle persone, che vivono in questo mondo, non vedono Gesù che anche oggi spesso passa vicino a noi; non lo sentono, non se ne rendono conto.  Quanta gente vive una vita senza la luce di Dio, nel buio.  Non conoscono la bellezza di una comunione, di una preghiera davanti a Gesù sacramentato…

Che terribile cecità è non vedere Gesù nella santa Eucaristia, non vederlo nel prossimo, specialmente più misero.  Un giorno Gesù dirà quelle terribili parole:  Ero io tutte le volte che hai incontrato uno di questi ero Io!!! – E il Vangelo aggiunge:  E se ne andranno per sempre nell’inferno eterno.  


CIECO E’ CHI NON HA FEDE


La fede non è la luce chiara come la visione in paradiso, ma è luce, è certezza, è forza.  Dice il Vangelo:  Costui, al sentire che c’era Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire:  Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!


E’ un’ottima preghiera che alcuni ripetono migliaia di volte al giorno (insieme ad altre frasi del Vangelo).  Tra i cristiani di liturgia greca si suole ripetere in quella lingua, ed è molto più musicale:  Kyrie, Jesu, elèison me!  La preghiera insistente è quella che ottiene tutto.  


CHI CERCA CON IMPEGNO TROVA GESU’

La sequenza dei verbi nel racconto indicano il l’impegno del cieco per raggiungere Gesù proprio di un narratore presente (venne da Gesù) e pittoresco: 1) al sentire che c’era Gesù Nazareno; 2) cominciò a gridare…e gridò più forte:  Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me; 3) chiamarono il cieco; 4) gridò più forte; (5) gettò via il mantello; 6) balzò in piedi; 7) venne da Gesù; 8) Gesù gli disse:  Che vuoi che io ti faccia? 9) Il cieco a lui:  Rabbunì , che io riabbia la vista.    10) Va’, la tua fede ti ha salvato.  11) Subito riacquistò la vista.  12) e prese a seguirlo per la strada.


1)  La prima osservazione da fare è che Dio che viene vicino a noi (mentre Gesù partiva da Gerico) e ci invita al dialogo con sé toccando misteriosamente il nostro cuore.  La voce di Dio si può percepire e si può anche trascurare.  Può diventare forte, come nel caso del cieco che  gridò forte perché prima era stato sconvolto dalla presenza di Gesù.  Non c’è persona che esercita un fascino quanto lui che è il fondamento di ogni esistenza.


2) All’invito di Dio occorre la risposta umana con la preghiera che nella Bibbia è chiamata grido, il mio grido giunga a te.  Dobbiamo gridare con tutte le forze e Dio lo avviciniamo o lo sentiamo quando si fa vicino.  Molti non se ne curano e non lo avvertono con quella forza con cui fece esplodere il grido di preghiera del cieco.


3) Se noi rispondiamo a Dio, egli fa un altro passo verso di noi, ci dice un’altra parola e ci chiama più vicino a sé:  Chiamarono il cieco. Se non rispondiamo, il dialogo si blocca.  Dio invita, dà la grazia, ma lascia liberi.

4) La seconda chiamata è più forte, come la seconda preghiera era
ancor più forte della prima:  Molti lo sgridavano per farlo tacere, ma egli gridava più forte.  

Gesù si fermò al grido insistente del cieco e disse:  Chiamatelo!  Il cieco (5) Gettò via il mantello, (6) balzò in piedi, (7) venne da Gesù. Ecco l’incontro con Dio, fatto uomo e venuto ad abitare in mezzo a noi.


8) Gesù gli disse:  Che vuoi che ti faccia? Il dialogo è sempre domanda e risposta. Dio non ci salva da solo,  ci tratta con amore e rispetto.  Dobbiamo rispondere alle sollecitazioni della sua grazia, altrimenti egli non ci costringe.


Ora entriamo nel culmine della fede quando Gesù dice:  Che vuoi che io ti faccia?


9)  Il cieco chiede la vista degli occhi:  Che io riabbia la vista.  E’ tanto grande questo dono di Dio.  Ma più grande è la fede.  Con la fede si vede Gesù.  E il cieco ormai lo aveva visto.  Aveva già ottenuto la vista della fede e ora riceve anche quella degli occhi.


10)   Gesù non dice la parola che fa il miracolo, come nel caso del lebbroso quando disse:  Lo voglio sii mondato.   Il miracolo del cieco è prima di tutto quello della fede.  11) Gesù disse al cieco:  La tua fede ti ha salvato.  Il miracolo della fede comportò anche il miracolo della vista materiale.  Gesù disse a S. Faustina:  La mia misericordia è infinita, ma il recipiente con cui dovete prenderla è la vostra fede.  Se ne avete poca, riceverete poco; se ne avete molta, riceverete molto; se è illimitato riceverete tutto e sempre.


12) Riacquistando la vista e la fede, il cieco dovette ancora proseguire nel dialogo con Gesù.  Il dialogo con lui è senza fine.  La risposta del vedente e del credente fu:  seguire Gesù.  Un giovane molto ricco non ebbe il coraggio di seguire Gesù.  Colui che era stato cieco lo seguì perché ebbe il coraggio di rinunziare perfino al mantello per andare da Gesù..


Perché il cieco chiamò Gesù Figlio di Davide?  Era una professione di fede in Gesù Messia, che doveva venire dalla stirpe di Davide, prestigioso re di Israele.  E se Gesù era Messia era perciò capace di dare la vista ai ciechi, la parola  ai muti e trasformare il mondo misero del peccato in un paradiso terrestre. 


IL CIECO VEDE E CHI VEDEVA ERA CIECO


Il brano finisce riportando il cieco quasi all’inizio quando sedeva lungo la strada a mendicare. Ma lo stato era del tutto nuovo:  non era più un mendicante, uno che languisce nella sua miseria (sedeva lungo la strada a mendicare). Egli era un uomo nuovo, liberato dal male, trasformato in credente, fatto discepolo di Gesù: prese a seguirlo per la strada. Quale strada?  Quella che conduceva Gesù a Gerusalemme a dare la vita per la nostra salvezza.  Per quella strada si erano allontanati sia Pietro che aveva rimproverato Gesù deciso di morire in croce, sia i figli di Zebedeo (Giacomo e Giovanni) che volevano i primi posti del dominio e del potere e non quelli del servizio amoroso fino alla morte redentrice.  

Il cieco guarito è il modello del vero discepolo di Gesù.  Discepolo modello è chi risponde al primo invito del Maestro; abbandona il mantello per essere libero a correre  verso di lui e seguirlo lungo la via che conduce al Calvario.  Il discepolo fedele riconosce Gesù Messia anche se percorre la via del Calvario.  Seguire il Maestro è la grande gioia:  per avere il Tutto si deve rinunziare a tutto e allora si ha la pienezza della gioia.  Chiediamo con il cieco la grazia di riavere la fede donataci pura nel battesimo, ma poi o atrofizzata o perduta con il peccato:  Maestro, che io riabbia la luce degli occhi  per seguire generosamente te  lungo la via della croce e della gloria.  Amen.
